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La presente relazione descrive le caratteristiche tecniche richieste per gli impianti oggetto 
dell’appalto, suddivise per tipologia di impianto ed elementi componenti. 

1. GENERATORI DI CALORE 

I generatori di calore dovranno essere adatti all’alimentazione con gas metano ed avere rendimenti 
conformi a quanto richiesto dalla vigente normativa. 
Le emissioni dovranno essere nel rispetto della normativa vigente. 
Il gruppo termico previsto per la specifica installazione dovrà essere del tipo modulare, adatto a futuri 
ampliamenti e composto di elementi murali adatti al funzionamento in condensazione. 
La potenza utile del gruppo dovrà essere di 360 kW, mentre la potenza minima del singolo modulo 
dovrà essere non superiore al 10% della potenza globale del modulo. 
I moduli dovranno essere dotati di bruciatore di gas del tipo premiscelato ed il gruppo termico dovrà 
essere dotato di centralina di regolazione automatica della temperatura di mandata e di sonda 
esterna climatica.  
Il collettore  di raccolta  fumi, di fornitura del costruttore del gruppo termico, sarà collegato al camino 
di nuova realizzazione 
E’ prevista l’installazione di un sistema di abbattimento delle condense acide prima del loro 
smaltimento in impianto fognario. 

2. TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO ED ACCESSORI 

9.1 Materiali 

Le tubazioni da impiegarsi per la realizzazione degli impianti con fluidi aventi una temperatura 
d'esercizio sino a 110°C e pressione d'esercizio sino a 1.600 kPa (16 bar), dovranno essere in 
acciaio senza saldatura dei tipo sottoelencato. 
 
Per diametri da 3/8" sino a 2" 
 

DIAMETRI TUBO NON FILETTATO 
ESTREMITA’ LISCE (Kg/m) 

TUBO FILETTATO E CON 
MANICOTTO (Kg/m) 

   

½’’ 1.080 1.090 

¾’’ 1.390 1.400 

1’’ 2.200 2.220 

1 ¼’’ 2.820 2.850 

1 ½’’ 3.240 3.280 

2 4.490 4.560 

 
Tubi gas commerciali serie leggera in acciaio Fe 33, UNI 8863/87 e F.A., senza saldatura per 
pressione di esercizio fino a 1.600 kPa (16 bar). 
 
Per diametri da DN 65 sino a DN 400 
Tubi bollitori di acciaio lisci commerciali senza saldatura in acciaio Fe 33, Ni 7287-86, prevedendo 
solo i sottoelencati diametri corrispondenti alle norme ISO: 
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Le flange saranno dei tipo a saldare di testa UNI 2280-67 e seguenti secondo la pressione 
nominale d'esercizio. 
Tutte le flange dovranno avere il risalto di tenuta UNI 2229-67 ed il diametro esterno dei collarino 
corrispondente al diametro esterno della tubazione (ISO). 
Le guarnizioni da usare dovranno essere tipo Klingerite spessore 2 mm. 
I bulloni dovranno essere a testa esagonale con dado esagonale UNI 5727-88; per applicazioni 
all'esterno i bulloni dovranno essere cadmiati. 
Le curve dovranno essere in acciaio stampato a raggio stretto UNI 7929-79 e seguenti senza 
saldatura. 
Si potranno utilizzare curve piegate a freddo sino al diametro 1”; non saranno ammesse curve a 
spicchi od a pizzicotti. 

9.2  Posa delle tubazioni - prescrizioni diverse 

Il dimensionamento dei circuiti acqua sarà fatto considerando una perdita di carico non superiore a 
200 Pa per metro lineare tenendo sempre conto di non superare velocità tali da ingenerare 
rumorosità, erosione, ecc. 
I circuiti dovranno essere perfettamente equilibrati inserendo, dove necessario, rubinetti o 
diaframmi di taratura. 
Le tubazioni dovranno essere posate con spaziature sufficienti per consentire lo smontaggio 
nonché la facile esecuzione dei rivestimento isolante e dovranno essere opportunamente 
sostenute con particolare riguardo ai punti di connessione con pompe, batterie, valvole, ecc. 
affinché il peso non gravi in alcun modo sulle flange di collegamento. 
Occorrerà prevedere una pendenza minima dell’ 1-2% per tutte le tubazioni convoglianti acqua, 
allo scopo di facilitare le operazioni di sfogo dell'aria e di svuotamento dell'impianto, in modo che in 
caso di impianto fermo per più giorni con temperature inferiori a O°C non si verifichino 
inconvenienti. 
Qualora per ragioni particolari non ci fosse la possibilità dì dare alla tubazione la pendenza minima 
bisognerà prevedere scarichi d'acqua e sfoghi d'aria in numero maggiore di quanto normalmente 
necessario. 
Per tubazioni attraversanti muri esterni la pendenza dovrà essere data, fatto salvo quanto 
suddetto, dall'interno verso l'esterno. 
Tutti gli scarichi dovranno essere accessibili per le ispezioni e la sostituzione degli organi di 
intercettazione, i quali dovranno essere muniti di tappo. 
Gli sfoghi d'aria dovranno essere realizzati con barilotti di raccolta aria, le relative intercettazioni 
dovranno essere in posizioni accessibili e, possibilmente, centralizzate. 

DIAMETRO EST. (mm) SPESSORE (mm) PESO (mm) 

   

76.1 2.9 5,28 

88.9 3.2 6,81 

114.3 3.6 9,90 

139.7 4.0 13.5 

168.3 4.5 18.1 

219.1 5.9 31.0 

273.0 6.3 41.6 

323.9 7.1 55.6 

355.6 8.0 68.3 

406.4 8.8 85.9 
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In tutti i punti bassi dovranno essere previsti gli opportuni drenaggi.  Dovrà essere assicurata la 
libera dilatazione delle tubazioni. 
L'allungamento delle tubazioni è di 0.012 mm per metro lineare e per grado centigrado di 
differenza fra temperatura dei fluido e temperatura ambiente al momento dell'installazione. 
Per tubazioni acqua surriscaldata ed acqua calda sarà sempre da considerarsi la massima 
temperatura (di mandata) anche per le tubazioni di ritorno. 
Sarà ammesso compensare le dilatazioni dei tratti rettilinei con i bracci relativi ai cambiamenti di 
direzione delle tubazioni, sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili 
con le strutture esistenti e le apparecchiatura collegate. 
Dove necessario verranno installati opportuni giunti di dilatazione. 
I compensatori di dilatazione eventualmente necessari saranno dei tipo plurilamellare in acciaio 
inox, con estremità flangiate. 
Per le tubazioni di acqua refrigerata e/o fredda, se richiesto, potranno essere usati compensatori in 
neoprene.  La pressione nominale dei compensatori non sarà mai inferiore a PN 10, e comunque 
sarà adeguata alle condizioni di temperatura e pressione dei fluido. 
Dovranno essere previsti gli opportuni punti fissi e guide. 
Nel caso di posa di tubazioni incassate in pavimento od a parete le tubazioni saranno rivestite con 
guaine isolanti aventi sia la funzione di consentire l'eventuale dilatazione che di prevenire 
condensazione nel caso di tubi freddi oltre che di proteggere le superfici contro eventuali 
aggressioni di natura chimica. 
Il collegamento delle tubazioni alle varie apparecchiatura quali pompe, scambiatori, serbatoi, 
valvolame, ecc. dovrà essere sempre eseguito con flange o con bocchettoni in tre pezzi. 
Le riduzioni dovranno essere realizzate secondo gli standards delle riduzioni commerciali. 
Le riduzioni potranno essere concentriche oppure eccentriche a seconda delle varie esigenze. 
Le derivazioni a "T" dovranno essere realizzate usando la raccorderia in commercio. 
Tutte le tubazioni non zincate, dovranno essere pulite prima o dopo il montaggio con spazzola 
metallica onde preparare le superfici alla successiva verniciatura che dovrà essere fatta con due 
mani di antiruggine resistente alla temperatura dei fluido passante, ognuna di colore diverso. 
Per lo scarico dell'acqua di condensa e per la formazione degli scarichi soggetti al bagnasciuga, si 
dovranno adottare tubazioni zincate con raccordi filettati in ghisa malleabile zincata (diam. sino a 
4’’). 
Sulle tubazioni, nelle posizioni più opportune concordate con la Direzione Lavori, dovranno essere 
predisposti gli attacchi per l'inserimento di termometri, manometri e strumenti di misura in genere, 
che consentano di rilevare le diverse grandezze in gioco, sia per un corretto esercizio degli 
impianti che per un completo collaudo. 

9.3 Supporti 

Le tubazioni saranno fissate a soffitto o sulle pareti mediante mensole o staffe e supporti apribili a 
collare. 
Tutti i supporti indistintamente dovranno essere previsti e realizzati in maniera tale da non 
consentire la trasmissione di rumore e vibrazioni dalle tubazioni alle strutture impiegando materiali 
antivibranti. 
I collari di fissaggio saranno in ferro zincato, le mensole e le staffe per le tubazioni correnti 
all'interno dei fabbricati saranno in ferro nero con due mani di vernice antiruggine mentre per le 
tubazioni correnti all'esterno saranno in ferro zincato a bagno. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata per l'ancoraggio dei punti fissi posti sulle tubazioni 
calde ed in particolare per acqua surriscaldata e vapore. 
Tali ancoraggi dovranno essere adeguati alle spinte cui vengono sollecitati. 
In ogni caso l'Appaltatore dovrà sottoporre a preventivo benestare della Direzione Lavori posizioni 
e spinte relative ai punti fissi. 
Per le tubazioni convoglianti fluidi caldi/freddi dovranno essere previsti supporti mobili. 
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Tubazioni non coibentate potranno essere posate direttamente sui rulli. 
Per tubazioni calde/fredde da coibentare sarà necessario invece prevedere apposita sella di tipo 
approvato fra tubo e rullo, di altezza maggiore dello spessore dell'isolamento; non sarà ammessa 
l'interruzione dei rivestimento coibente in corrispondenza dei sostegni. 
Per le tubazioni fredde i rulli saranno in PTFE. 
Le selle dei supporti mobili dovranno avere una lunghezza tale da assicurare che essi, sia a freddo 
che a caldo, appoggino sempre sul rullo sottostante. 
In prossimità ai cambiamenti di direzione dei tubo occorrerà prestare particolare attenzione nella 
scelta della lunghezza dei rullo, in considerazione dell'eventuale movimento dei tubo nel senso 
trasversale al suo asse. 
Dove necessario ed accettato dalla Direzione Lavori, potranno essere usati supporti a pendolo. 
In ogni caso tutti i supporti dovranno essere preventivamente studiati, disegnati e sottoposti 
all'approvazione della Direzione Lavori. 
Non saranno accettate soluzioni improvvisate o che non tengano conto dei problema della 
trasmissione delle vibrazioni, delle esigenze di realizzazione degli isolamenti (particolare cura 
dovrà essere posta nello staffaggio delle tubazioni di acqua fredda e refrigerata onde l'isolamento 
con barriera vapore possa essere fatto senza alcuna soluzione di continuità), dell'esigenza di 
ispezionabilità e sostituzioni, delle esigenze dettate dalle dilatazioni (punti fissi, guide, rulli, ecc.). 
 
 
 
 
 
Distanza massima fra supporti: 

DIAM. TUBO DISTANZA (m) DIAM. TUBO DISTANZA (m) 

¾’’ 1.50 6’’ 5.10 

1’’ – 1’’ ½ 2.00 8’’ 5.70 

2’’ – 2’’ ½ 2.50 10’’ 6.60 

3’’ 3.00 12’’ e oltre 7.00 

4’’ 4.20   

fatte salve prescrizioni diverse della D.L. in fase esecutiva. 
Il diametro dei tiranti dei supporti dovrà essere verificato in funzione dei pesi sopportati. 

9.4 Saldature 

L'unione dei tubi dovrà avvenire mediante saldature, eseguite da saldatori qualificati. 
Le giunzioni delle tubazioni aventi diametro inferiore a DN 50 verranno di norma realizzate 
mediante saldatura autogena con fiamma ossiacetilenica. 
Le giunzioni delle tubazioni con diametro superiore verranno eseguite di norma all'arco elettrico a 
corrente continua. 
Non saranno ammesse saldature a bicchiere ed a finestra, cioè quelle saldature eseguite 
dall'interno attraverso una finestrella praticata sulla tubazione, per quelle zone dove non è agevole 
lavorare con il cannello all'esterno. 
Le tubazioni dovranno essere, pertanto, sempre disposte in maniera tale che anche le saldature in 
opera possano essere eseguite il più agevolmente possibile a tal fine le tubazioni dovranno essere 
opportunamente distanziate fra loro, anche per consentire un facile lavoro di coibentazione, come 
pure dovranno essere sufficientemente distaccate dalle strutture dei fabbricati. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata per le saldature di tubazioni di piccolo diametro (< 1") 
per non ostruire il passaggio interno. 
Anche per questo scopo si dovrà possibilmente limitare l'uso di tubazioni diam. 3/8" solo per 
realizzare sfoghi d'aria. 
L'unione delle flange con il tubo dovrà avvenire mediante saldatura elettrica od autogena. 
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Nel caso che l'impiantistica lo richieda, la Direzione Lavori si riserverà il diritto di fare eseguire a 
spese e cura dell'Appaltatore qualche controllo radiografico. 
Qualora tale controllo segnalasse saldature inaccettabili, la Direzione Lavori provvederà a fare 
eseguire sempre a cura e spese dell'Appaltatore, altri controlli radiografici al fine di verificare 
l'affidabilità e, quindi, l'accettazione delle saldature stesse. 
 

3. TUBAZIONI IN ACCIAIO ZINCATO ED ACCESSORI 

10.1 Materiali 

Le tubazioni per la distribuzione di acqua in circuito aperto sino a diametro 4" dovranno essere in 
acciaio senza saldatura, serie gas normale secondo UNI 8863-87 e F.A. e zincate secondo UNI 
5745-86. 
Per i diametri superiori le tubazioni dovranno essere in acciaio nero zincato a bagno dopo la 
lavorazione con giunzioni a flangia. 
 

DIAMETRO DIAMETRO 
ESTERNO MAX 
(mm) 

DIAMETRO 
ESTERNO MIN 
(mm) 

SPESSORE 
(mm) 

TUBO E 
MANICOTTO 
peso (Kg/m) 

3/8" 17.4 16.7 2.00 0.807 

1/2" 21.7 21.0 2.35 1.180 

¾ 27.1 26.4 2.35 1.500 

1’’ 34.0 33.2 2.90 2.340 

1’’ ¼ 42.7 41.9 2.90 3.000 

1’’ ½ 48.6 47.8 2.90 3.450 

2’’ 60.7 59.6 3.25 4.820 

2’’ ½ 76.3 75.2 3.25 6.170 

3’’ 89.4 87.9 3.65 8.100 

4’’ 114.9 113.0 4.05 11.700 

 
Tutti i cambiamenti di direzione, le deviazioni e le riduzioni saranno realizzati con raccordi in ghisa 
malleabile a cuore bianco zincata. 

10.2 Posa delle tubazioni - prescrizioni diverse 

Salvo casi eccezionali, per i quali dovrà essere chiesta esplicita autorizzazione, le tubazioni non 
potranno essere piegate o curvate. 
Sulle tubazioni in vista dovrà essere previsto, in corrispondenza di ogni saracinesca od 
apparecchiatura, apposito bocchettone M/F a sede conica. 
Sarà vietato l'uso di bocchettoni su tubazioni incassate. 
Le tubazioni di distribuzione e le colonne montanti di acqua dovranno essere libere di scorrere per 
assorbire le dilatazioni. 
Particolare attenzione dovrà essere fatta in corrispondenza degli stacchi delle tubazioni incassate 
nelle colonne montanti. 
Tutte le colonne verticali saranno intercettabili, mediante saracinesche e saranno munite di 
rubinetto di scarico alla base, con attacco portagomma. 
Esse inoltre saranno sostenute ad ogni piano sulla soletta relativa; in nessun caso dovranno 
essere previsti ancoraggi sulle pareti tagliafuoco. 
Le tubazioni dovranno essere sostenute particolarmente in corrispondenza di connessioni con 
pompe e valvole, affinché il peso non gravi in alcun modo sui collegamenti. 
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Le tubazioni saranno posate con spaziature sufficienti a consentire lo smontaggio nonché la facile 
esecuzione dei rivestimento isolante. 
 
Nel caso di posa incassata in pavimento od a parete, le tubazioni saranno rivestite con guaine 
isolanti aventi inoltre la funzione di proteggere le superfici contro eventuali aggressioni di natura 
chimica e di consentire la dilatazione per variazioni di temperatura. 
Prova idraulica e lavaggio tubazioni 
Tutte le tubazioni, al termine dei montaggio e prima dei completamente delle opere murarie 
nonché dell'esecuzione dei rivestimenti coibenti, dovranno essere sottoposte a prova di pressione 
idraulica. 
La pressione di prova dovrà essere in relazione alla pressione di esercizio dell'installazione. 
Tranne casi speciali per cui si rimanda alle prescrizioni UNI vigenti, per pressioni d'esercizio 
inferiori a 1,500 kPa (15 BAR), la pressione di prova dovrà essere 1.5 volte la pressione stessa 
d'esercizio. 
Per pressioni maggiori la prova idraulica verrà eseguita ad una pressione superiore di 500 kPa (5 
bar) alla pressione di esercizio. 
Il sistema sarà mantenuto in pressione per 2 ore; durante tale periodo verrà eseguita una 
ricognizione allo scopo di identificare eventuali perdite che dovranno essere successivamente 
eliminate. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di fare eventualmente ripetere la prova. 
Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, le tubazioni di acqua 
fredda, di acqua calda, di acqua surriscaldata e vapore, dovranno essere accuratamente lavate. 
Il lavaggio dovrà essere effettuato scaricando acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non 
esca pulita. 
II controllo finale dello stato di pulizia avrà luogo alla presenza della Direzione Lavori. 
necessario provvedere, immediatamente dopo le operazioni di lavaggio, al riempimento 
dell'impianto. 
Prima della messa in funzione degli impianti dovranno anche essere eseguite le prove preliminari 
di cui è detto al paragrafo "Verifiche e prove preliminari", consistenti nella prova di circolazione a 
caldo per reti che convogliano fluidi caldi, nella prova di dilatazione termica dei contenuto di acqua 
dell'impianto e dei materiali metallici che lo compongono, nonché nella successiva prova di tenuta. 
 

4. TUBAZIONI IN RAME (se presenti) 

11.1 Materiali 

Le tubazioni in rame per distribuzione acqua calda in impianti di riscaldamento, distribuzione gas e 
distribuzione di combustibili liquidi, dovranno essere di rame CU-DHP UNI 5649 e UNI 7773 con 
titolo non inferiore a 99.9% ed essere disossidate con fosforo (P residuo compreso tra 0.013% e 
0.040%). 
I tubi dovranno presentare le superfici interna ed esterna lisce, esenti da difetti come bolle, 
soffiature, scaglie, paglie, vaiolature, ecc. 
Il contenuto di residuo carbonioso presente sulla superficie interna dei tubi sia incruditi sia ricotti, 
proveniente dalla decomposizione dei lubrificante presente, non deve essere maggiore di 0.2 
mgl/dm2 
Nei tratti verticali ed orizzontali in vista dovranno essere usati tubi incruditi in canne e raccordi in 
rame da unire mediante brasatura capillare. 
Nei tratti in controsoffitto e generalmente nei tratti non in vista, in traccia, ecc., dovrà usarsi tubo 
ricotto in rotoli senza giunzioni intermedie. 
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Criteri di posa in opera 

 Tubo ricotto in rotoli: 
lo svolgimento dei tubo può essere fatto direttamente a mano, il taglio sarà da effettuarsi mediante 
apposito tagliatubi o rulli, curando che la sezione di taglio sia normale alla generatrice dei tubo ed 
evitando tagli a fetta di salame; dopo il taglio la parte terminale dovrà essere sbavata. 
I raggi di curvatura minimi non devono essere inferiori a 3 volte il diametro dei tubo. 

 Tubo incrudito: 
si dovrà procedere alle seguenti operazioni per effettuare le giunzioni: 

 taglio perpendicolare sbavatura 

 calibratura 

 pulizia meccanica 

 applicazione dei flusso disossidante  

 accoppiamento tra tubo e raccordo  

 riscaldamento dei giunto  

 applicazione della lega brasante  

 esportazione dei residui di flusso 
 

La lega brasante dovrà essere SnCu 3 oppure SnAg 5, sono sconsigliate leghe Sn 50 Pb 50. 
Per la brasatura si impiegherà il comune cannello a gas liquefatto. 
Per le saldature dove non fosse possibile l'uso di fiamma, al fine di evitare bruciature, si dovrà 
utilizzare l'apposita saldatrice elettrica. 
Si riportano, infine, alcuni consigli pratici da attuarsi, per ottenere una perfetta brasatura: 
per brasare un tubo ad una valvola, questa dovrà essere nella posizione di completa apertura ed il 
riscaldamento andrà applicato al solo tubo, eventualmente adoperando cannelli a due o più becchi; 
per eseguire il giunto brasato all’argento, conviene scaldare dapprima il tubo fino a che il flusso 
depositato su di esso si liquefi, scaldare il raccordo allo stesso scopo ed applicare infine la lega 
brasante, riscaldando contemporaneamente tutto il giunto con la fiamma; 
per giunti orizzontali, conviene applicare la lega d'apporto inizialmente dal basso, indi sui fianchi e 
finalmente in alto; 
per giunti verticali, con l'imboccatura dei raccordo rivolta verso il basso, bisogna evitare qualsiasi 
surriscaldamento, perché altrimenti la lega risulta troppo fluida e cola fuori dall'interstizio lungo il 
tubo;  
se ciò accadesse, occorre lasciar raffreddare la tazza dei raccordo fino alla solidificazione della 
lega d'apporto, e poi scaldarla nuovamente: la lega fonde e sale nell’interstizio non appena 
raggiunta la giusta temperatura; 
se il metallo d'apporto non bagna a dovere le superfici, significa che si è usato disossidante troppo 
diluito o in quantità insufficiente; 
se le superfici si ossidano durante il riscaldamento, significa che si è usato disossidante troppo 
diluito o in quantità insufficiente;  
se la lega d'apporto non cola nell'interstizio e si distribuisce invece sulla superficie di uno dei due 
componenti il giunto (tubo o raccordo), significa che tale componente è troppo caldo o che l'altro è 
troppo freddo; 
se il raccordo è di rame o di ottone stampato, è possibile raffreddarlo temprandolo in acqua; se 
invece è di ottone o bronzo fusi, bisogna lasciarlo raffreddare in aria calma fino a 1500-2000C, poi 
temprarlo in acqua, per evitare il pericolo di criccature; nel caso di brasatura dolce è sempre 
consigliabile un raffreddamento rapido.  
Nota:  Il materiale utilizzato dovrà essere dei tipo approvato dall'istituto Italiano dei Rame. 

11.2 Tubazioni e strutture 

L'Appaltatore dovrà dare in tempo utile tutte le notizie circa i percorsi delle tubazioni. 
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L'impresa delle opere murarie realizzerà nelle solette e nelle pareti tutti i fori così come previsti sui 
disegni che le verranno forniti. 
Tutti gli attraversamenti di pareti e pavimenti dovranno avvenire in manicotti di tubo plastico rigido 
o acciaio zincato. 
Il diametro dei manicotti dovrà essere tale da consentire la libera dilatazione delle tubazioni. 
Le estremità dei manicotti affioreranno dalle pareti o solette e -sporgeranno dal filo esterno di 
pareti e solai al rustico di 25 mm. 
Lo spazio libero fra tubo e manicotto dovrà essere riempito con un materiale elastico, 
incombustibile e che possa evitare la trasmissione di rumore da un locale all'altro nonché il 
passaggio delle eventuali vibrazioni alle strutture. 
Se dovesse presentarsi l'esigenza di attraversare con le tubazioni i giunti di dilatazione dell'edificio, 
si dovranno prevedere dei manicotti distinti da un lato e dall'altro dei giunto, come pure dei giunti 
flessibili con gioco sufficiente a compensare i cedimenti dell'edificio. 
 

5. VALVOLAME ED ACCESSORI VARI INAIL 

12.1 Generalità 

Tutte le valvole (di intercettazione, di regolazione, di ritegno e dì sicurezza), le saracinesche, i 
rubinetti, i giunti antivibranti, i giunti di dilatazione, etc. dovranno essere adatti alle pressioni e 
temperature di esercizio e in ogni caso non sarà ammesso l'impiego di valvolame con pressione 
nominale inferiore a PN 10 e temperatura max di esercizio inferiore a 110 °C. La flangiatura dovrà 
corrispondere a una pressione nominale non inferiore a quella della valvola.  Tutto il valvolame, le 
flange, le filettature, il materiale di costruzione dovrà corrispondere alle norme UNI applicabili. 
Tutto il valvolame dovrà essere marchiato sul corpo e la marchiatura dovrà riportare almeno il 
nome dei costruttore, il diametro nominale (DN), la pressione nominale (PN), e il materiale di 
costruzione (es.  GG25, GGG4O, etc.). Le valvole a flusso avviato dovranno riportare anche una 
freccia indicativa dei verso dei flusso. 
Tutto il valvolame flangiato dovrà essere completo di controflange, bulloni e guarnizioni (comprese 
nel prezzo unitario). 
Le valvole saranno in ogni caso dei tipo con attacchi flangiati per diametri nominali superiori a DN 
50 (a meno di esplicite indicazioni diverse riportate sui documenti di progetto); per diametri inferiori 
o uguali potranno essere impiegate valvole con attacchi filettati. 
Nel caso una valvola con attacchi filettati venga utilizzata per intercettare un'apparecchiatura, il 
collegamento dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi per consentire lo smontaggio. 
In ogni caso (sia per valvolame flangiato che filettato), se il diametro della valvola differisce da 
quello delle tubazioni o delle apparecchiatura a cui la stessa viene collegata, verranno utilizzati 
tronchetti conici di raccordo con conicità non superiore a 15 gradi. 

12.2 Valvole di intercettazione e di ritegno 

Per tutti i circuiti per cui è prevista, oltre alla possibilità di intercettazione, anche la necessità di 
effettuare una regolazione della portata, dovranno essere installate valvole di regolazione. 
Nei circuiti che trasportano acqua surriscaldata potranno essere impiegate soltanto valvole a flusso 
avviato con corpo in ghisa o in acciaio al carbonio. 
Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, 
raffrescamento, acqua potabile, acqua calda sanitaria, etc.) le valvole a sfera o altri tipi di valvola a 
chiusura rapida potranno essere impiegate solo per diametri fino a DN 50. 

 Per quanto riguarda saracinesche, valvole di intercettazione, di regolazione e di ritegno a 
seconda di quanto necessario dovrà venire utilizzato uno dei tipi indicati in seguito. 

 Valvole di intercettazione a flusso avviato per fluidi con temperatura fino a 100 'C con corpo in 
ghisa Meehanite GG25, asta in acciaio inossidabile, tappo rivestito in gomma idonea per 
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temperature fino a 120 °C, tenuta sull'asta con 0-Ring esente da manutenzione e volantino di 
comando. 

 Valvole a farfalla esenti da manutenzione in esecuzione wafer monoflangia con farfalla 
bídirezionale per temperature fino a 120°C - PN 16, corpo in ghisa GG25, albero in acciaio inox, 
disco in ghisa GG25 rivestito in PVDF e tenuta in EPDM vulcanizzato, con pressione 
differenziale di tenuta pari al 100% (16 ate). 

 Saracinesche a corpo piatto per fluidi con temperatura fino a 100 °C con corpo in ghisa 
Meehanite GG25, asta in acciaio inossidabile, cuneo in ghisa, tenuta con 0-Ring esente da 
manutenzione e volantino di comando. 

 Valvole a sfera a passaggio totale per pressioni nominali fino a PN 10 con corpo in ottone 
cromato sfera in acciaio inox guarnizioni in teflon (PTFE) leva in acciaio o in duralluminio 
plastificato. 

 Valvole a sfera a passaggio totale per pressioni nominali fino a PN 40 con corpo in acciaio al 
carbonio, sfera in acciaio inox AISI 304 guarnizioni in teflon (PTFE) leva in acciaio. 

 Valvole di intercettazione a flusso avviato per fluidi con temperatura superiore a 100 °C con 
corpo in ghisa Meehaníte GG25 (per temp. max 300 °C) o ghisa sferoidale GGG40 o acciaio al 
carbonio, asta in acciaio inossidabile, sede e otturatore in acciaio inox al Cr, tenuta con soffietto 
metallico in acciaio inox X10 Cr Ni Ti 18.9 oppure AISI 304 e volantino di comando. 

 Valvole di regolazione/taratura a flusso avviato corrispondenti alle valvole di intercettazione a 
flusso avviato precedentemente indicate, rispettivamente per i fluidi con temperatura fino a 100 
°C e per quelli a temperatura superiore, ma complete di indicatore di apertura con scala 
graduata, dispositivo di bloccaggio della posizione di taratura, attacchi per il manometro di 
controllo con rubinetti di fermo. Le valvole di regolazione/taratura devono essere accompagnate 
da diagramma o tabella, forniti dal costruttore che, per ogni posizione, indichino la caratteristica 
portata - perdita di carico. In posizione di totale apertura le valvole di regolazione non dovranno 
introdurre perdite di carico superiori al 5% della prevalenza della pompa dei circuito in cui sono 
inserite. Le caratteristiche di regolazione delle valvole a flusso avviato dovranno essere lineari  

 Valvole di ritegno a flusso avviato a tappo per fluidi con temperatura fino a 100 °C con corpo 
in ghisa Meehanite GG25 e tappo rivestito in gomma idonea per temperature fino a 120 °C. Le 
valvole di ritegno dovranno essere idonee per la posizione di montaggio (orizzontale o verticale). 

 Valvole di ritegno a clapet per fluidi con temperatura fino a 100 °C con corpo in ghisa, clapet 
con guarnizione in gomma idonea per temperature fino a 120 °C e sede di tenuta sul corpo con 
anello in bronzo. Le valvole di ritegno dovranno essere idonee per la posizione di montaggio 
(orizzontale o verticale). 

 Valvole di ritegno a disco per installazione in qualunque posizione con molla di contrasto, 
tenuta morbida in EPDM per temperature fino a 150'C PN 16, interposta a flange.  

 Valvole di ritegno a flusso avviato a tappo per fluidi con temperatura superiore a 100 °C con 
corpo in ghisa Meehanite GG25 (per temp. max 300 °C) o ghisa sferoidale GGG40 o acciaio 
al carbonio, sede e tappo otturatore in acciaio inox al Cr. Le valvole di ritegno dovranno essere 
idonee per la posizione di montaggio (orizzontale o verticale). 

12.3 Valvole di sicurezza 

Tutte le valvole di sicurezza dovranno essere qualificate e tarate INAIL. e dimensionate secondo le 
indicazioni di Raccolta R 2009. Le valvole di sicurezza dovranno essere idonee per la temperatura, 
pressione e tipo di fluido per cui vengono impiegate. Oltre a quanto previsto per il valvolame in 
genere, tutte le valvole di sicurezza dovranno essere marcate con la pressione di taratura, la 
sovrapressione di scarico nominale e la portata di scarico nominale. 
Tutte le valvole di sicurezza dovranno essere accompagnate da certificato di taratura al banco 
sottoscritto da tecnico INAIL 
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Le sedi delle valvole dovranno essere a perfetta tenuta fino a pressioni molto prossime a quelle di 
apertura; gli scarichi dovranno essere ben visibili e collegati mediante imbuto di raccolta e 
tubazioni in acciaio all'impianto di scarico. 
Nei circuiti acqua surriscaldata e vapore andranno impiegate valvole di sicurezza a molla o a 
contrappeso con otturatore sollevabile a leva.  Le valvole avranno corpo in ghisa o in acciaio al 
carbonio e sede ed otturatore in acciaio inossidabile.  L'apertura completa della valvola, e quindi la 
capacità di scarico nominale, dovrà essere assicurata con una sovrapressione non superiore al 5% 
rispetto alla pressione di taratura. 
Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, 
raffrescamento, acqua potabile, acqua calda sanitaria, etc.) le valvole di sicurezza saranno dei tipo 
a molla con corpo in ghisa o in ottone e otturatore in ottone. 
L'apertura completa della valvola, e quindi la capacità di scarico nominale, dovrà essere assicurata 
con una sovrapressione non superiore al 10% rispetto alla pressione di taratura. 
l'esclusione. 

12.4 Termometri 

I termometri dovranno essere a quadrante a dilatazione di mercurio, con scatola cromata minimo 
130 mm.  Dovranno avere i seguenti campi: 

0  120 °C per l'acqua calda 

12  40 °C per l'acqua refrigerata e l'aria 

0   200 °C per l'acqua surriscaldata e vapore. 
Devono consentire la lettura delle temperature con la precisione di 0.5°C per l'acqua fredda e di 
1°C per gli altri fluidi. Dovranno essere conformi alle prescrizioni INAIL 
In linea di massima andranno posti: 

a valle di ogni valvola miscelatrice; 
ai collettori di partenza e ritorno dei vari fluidi; 

in tutte le apparecchiatura ove ciò sia indicato nei disegni di progetto o prescritto in qualche altra 
sezione dei presente Capitolato o in altri elaborati facenti parte dei progetto. 
I termometri avranno la cassa in alluminio fuso 1 ottone cromato resistente alla corrosione e 
saranno completi di ghiera porta-vetro nello stesso materiale (a tenuta stagna) e vetro.  Il 
quadrante sarà in alluminio, con numeri litografati o riportati in maniera inalterabile. 
Quelli per montaggio su tubazioni o canali saranno dei tipo a bulbo rigido, completi di pozzetto 
rigido da immergere nel tubo o canale ed attacco dei bulbo al pozzetto mediante flangia o 
mediante manicotto Dilettato. 
Quelli per montaggio sulle unità di trattamento aria saranno dei tipo a bulbo e capillare corazzato 
(e compensato per lunghezze superiori ai 7 m); saranno raggruppati e montati su una piastra in 
alluminio di spessore non inferiore a 3 mm, posta in prossimità dell'unità di trattamento. 
Sotto ogni termometro sarà posta una targhetta indicatrice della temperatura da esso 
rappresentata. Il prezzo della piastra di sostegno si intende compreso nel costo dei condizionatore. 
I pozzetti ed i bulbi dovranno essere eseguiti in modo tale da garantire prontezza e precisione nella 
lettura. 

12.5 Manometri 

Tutte le elettropompe (nel caso di pompe singole) o i gruppi di elettropompe saranno provvisti di 
attacchi per manometro (con rubinetti di fermo). 
Se richiesto, il manometro (con scala adeguata) dovrà essere installato stabilmente e in questo 
caso il manometro per il controllo della prevalenza utile sarà dei tipo "bourdon" con cassa in 
alluminio fuso o cromato resistente alla corrosione, ghiera dello stesso materiale a perfetta tenuta, 
quadrante in alluminio bianco, con numeri litografati o comunque riportati in maniera indelebile; 
dovrà essere fissato in modo stabile, su una piastra di alluminio, di adeguato spessore. 
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Ciascuna stazione di filtrazione e ciascuna unità di trattamento dell'aria sarà provvista di 
manometro differenziale (di tipo magnehelic o analogo); tale manometro sarà montato a fianco dei 
termometri, sulla piastra porta-termometri. 

12.6 Pressostati 

Pressostato di sicurezza a riarmo manuale. Attacco 1/4"F. Coperchio in ABS.Contatti in lega di 
argento.Pressione max d'esercizio 15 bar.Campo di temperatura fluido: 0÷110°C.Campo di 
temperatura ambiente: -10÷55°C.Tensione 250 V. Portata contatti 16 A.Campo di regolazione 
pressione di intervento da 1 a 5 bar.Taratura di fabbrica 3 bar. Grado di protezione IP 40.Omologato 
INAIL .(D.M. 1.12.1975). 
Pressostato di minima, a ripristino manuale. 250 V - 16 (10) A. Pmax d’esercizio: 5 bar. Campo di 
temperatura ambiente: -10÷55°C. Campo di temperatura fluido: 0÷110°C. Attacco 1/4” femmina. 
Omologato INAIL (Ex ISPESL), (D.M.1.12.1975). Grado di protezione: IP 44. 

12.7 Vasi di espansione 

Vaso d'espansione saldato, per impianti di riscaldamento certificato CE. Attacco 3/4" (3/4" da 8 a 
50 l e 1" da 80 a 600 l) M (ISO 7-1). 
Corpo in acciaio. Membrana a diaframma in SBR. Attacco alla tubazione in acciaio zincato. Colore 
rosso. Fluidi d’ impiego acqua e soluzioni glicolate; massima percentuale di glicole 50%. Pressione 
massima d'esercizio 6 bar. Pressione di precarica 1,5 bar. 
Campo di temperatura sistema -10÷120°C; campo di temperatura membrana -10÷70°C. 

12.8 Accessori vari 

Ove necessario, anche se non espressamente indicato nei disegni di progetto, saranno installati 
rubinetti di scarico di tipo e diametro adeguati, rubinetti e barilotti di sfiato, filtri ad Y (per ogni 
batteria di condizionatore) etc. 

I barilotti anticolpo d'ariete devono essere costituiti da un tubo in acciaio zincato  2" con attacchi  
1/2" filettati, da installarsi al termine delle diramazioni principali. 
I barilotti di sfiato aria devono essere in tubo nero trafilato di diametro opportuno, lunghezza 30 cm 

con attacco  3/8", completi di valvolina di sfiato automatico  

6. COIBENTAZIONI TUBAZIONI 

L'isolamento di tutte le tubazioni dovrà rispondere ai requisiti riportati nel Regolamento di 
esecuzione della Legge 10/91, nonché alle normative vigenti in fatto di prevenzione incendi. 
Il rivestimento isolante dovrà essere eseguito solo dopo le prove di tenuta e dopo l'approvazione 
della campionatura presentata alla Direzione Lavori. 
Il rivestimento dovrà essere continuo, senza interruzione in corrispondenza di supporti e/o 
passaggi attraverso muri e solette e dovrà essere eseguito per ogni singolo tubo. 
In particolare nel caso di isolamento di tubazioni convoglianti acqua refrigerata o fredda dovrà 
essere garantita la continuità della barriera vapore e, pertanto, l'isolamento non dovrà essere 
interrotto nei punti in cui la tubazione appoggia sui sostegni. 
Dovranno essere previsti anelli o semianelli di legno o sughero, ad alta densità nelle zone di 
appoggio dei tubo sul sostegno. 
Gli anelli dovranno poggiare su gusci in lamiera posti all'esterno della tubazione isolata. 
L'isolamento di componenti smontabili dovrà essere realizzato in modo che, in fase di 
manutenzione, sia consentito lo smontaggio dei componenti stessi senza deteriorare l'isolamento. 
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